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PSC – Piano di Sicurezza e di Coordinamento 
 

D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 

 
Lavori di Completamento e funzionalizzazione 

dell’edificio pubblico strategico in C/da Crivello, 

finalizzato alla realizzazione di un presidio 

operativo di protezione civile (Area di 

Ammassamento, C.O.C., C.O.M., centro CUORE), 

inclusa la realizzazione della rete di 

informazione di Protezione Civile per la 

popolazione. 

 
Committente dei Lavori COMUNE DI VITTORIA 

 
 

Responsabile dei Lavori Funzionario tecnico Comune di Vittoria: 
R.U.P. – Geologo Dott.ssa Chiara Garofalo 

 
Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di 
Progettazione (CSP) 

 
Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di 
Esecuzione (CSE) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per presa visione: 
 

CSP (firma) 
 

CSE (timbro e firma) 

Il Committente 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

 
Funzionario tecnico Comune di Vittoria: 
arch. Giancarlo Eterno 

 

 
Da nominare 
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1.1 Destinatari del PSC 

 

1.2 Aggiornamenti del PSC 

 

2 Contenuti del PSC 

 

Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito abbreviato con la sigla PSC, viene redatto con l’obiettivo di tutelare la 
sicurezza e la salute di tutti i lavoratori del cantiere, compresi i lavoratori delle imprese subappaltatrici. 

 
Il PSC viene redatto come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08 integrato dal D. Lgs. 106/09, ed è costituito da una relazione 
tecnica, tavole esplicative del progetto, relative agli aspetti della sicurezza, costituiti da una planimetria sull’organizzazione del 
cantiere e da prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da realizzare ed alla criticità delle fasi del processo di costruzione. 

 
Le informazioni contenute in questo documento devono essere: 

 

• Chiare, il documento deve essere di facile lettura e comprensione, per essere recepito dalle imprese, dai lavoratori delle imprese, 
dai lavoratori autonomi, dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS), dal commettente e dal responsabile dei lavori. 

• Specifiche, per ogni fase di lavoro deve essere possibile dedurre e valutare i rischi, le misure di prevenzione ed i relativi dispositivi 
di protezione individuali e collettivi. Ogni fase di lavoro deve avvenire nel rispetto delle norme al fine di prevenire gli infortuni e di 
tutelare la salute dei lavoratori. 

 

Nel redigere questo documento sono stati rispettati i contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento e la stima dei costi 
della sicurezza come definiti nell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 integrato dal D.Lgs. 106/09. 

 
Ogni elemento del PSC scaturisce dalle scelte progettuali ed organizzative, dalle procedure, dalle misure preventive e protettive 
indispensabili per ridurre al minimo i rischi connessi alle varie fasi delle attività lavorative. 

 

Il PSC deve essere redatto in ogni sua parte in modo completo e chiaro, in quanto è stato elaborato, per conto del Committente 
dell’opera di cui trattasi, nell’intento di renderlo consultabile dai: 

 

• Datori di lavoro delle Imprese esecutrici 

• Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 

• Lavoratori dipendenti delle Imprese esecutrici 

• Lavoratori autonomi 

• Quanti, anche occasionalmente, possono essere coinvolti nella esecuzione dei lavori 

 

Tutti i soggetti interessati sono tenuti alla completa osservanza e rispetto delle misure di sicurezza riportate nel seguente PSC. 
 

 

Gli aggiornamenti del PSC devono essere effettuati qualora si verifichino particolari circostanze che modifichino sostanzialmente 
alcuni contenuti del PSC stesso, ad esempio l’introduzione di nuove fasi di lavorazioni, radicali varianti in corso d’opera, nuove 
esigenze nell’organizzazione aziendale delle imprese aggiudicatici dei lavori, etc. 

 
In questi casi, il coordinatore per l’esecuzione della sicurezza potrà ritenere opportuno anche l’aggiornamento del POS da parte delle 
imprese esecutrici dei lavori; inoltre sarà suo compito informare i responsabili delle imprese esecutrici dei lavori delle modifiche 
apportate al PSC. 

 

 

L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 stabilisce i contenuti minimi del PSC. 
 

A) L’identificazione e la descrizione dell’opera, esplicitata con: 

• l’indirizzo del cantiere; 

• la descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere; 

• una descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche. Strutturali e tecnologiche. 

B) L’individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l’indicazione dei nominativi del responsabile dei 
lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per l’esecuzione con l’indicazione, prima dell’inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei 
datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. 

 

C) Una relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all’area ed 
all’organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri dell’attività 
delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi. 

 

1 Premessa 
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2.1 Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, che fanno capo al committente dell’opera 

 
2.2 Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, che fanno capo alle imprese esecutrici dell’opera (inclusi i 

lavoratori autonomi) 

 
Dati richiesti ad ogni Impresa 

D) Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, in riferimento: 

 

• All’area di cantiere; 

• All’organizzazione del cantiere; 

• Alle lavorazioni. 

E) Le prestazioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle 
interferenze tra le lavorazioni. 

 

F) Le misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, come scelta di 
pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

 
G) Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori di 
lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 

 
H) L’organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in 
cui il servizio di gestione delle emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all’art. 104, comma 4; il PSC contiene anche i 
riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi. 

 

I) La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo richieda, delle sottofasi di 
lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l’entità presunta del cantiere espressa in uomini – giorno. 

 

J) La stima dei costi della sicurezza. 
 

 

Committente dei lavori Comune di Vittoria 
 

Responsabile Unico del Procedimento Geologo Dott.ssa Chiara Garofalo. Comune di 
Vittoria 

 
Progettista Arch. Salvatore Lorefice – Geom. Mario Garrasi  
 P.I. Massimo Cilia - Dott. Giancorrado Di Pietro 

 
Direttore dei lavori Arch. Salvatore Lorefice – Geom. Mario Garrasi 

 

Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione (CSP) Arch. Giancarlo Eterno 
 

Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) Da nominare 

 
 

 

Tutte le imprese coinvolte nell’esecuzione dei lavori devono redigere il POS – Piano Operativi di Sicurezza – che dovrà contenere i 
dati relativi all’individuazione dei soggetti che avranno compiti di sicurezza in cantiere. 

 

Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dovrà allegare al presente PSC un elenco costantemente aggiornato 
contenente: 
• I dati relativi alla struttura tecnica ed organizzativa di ogni Ditta coinvolta nell’esecuzione dei lavori; 

• La documentazione necessaria per l’esecuzione in sicurezza degli stessi lavori. 

 
 

 

Ragione sociale 
Nominativo del datore di lavoro 
Indirizzo 
Tel 
Fax 
e-mail 
Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione dai Rischi (RSPP) 
Documentazione amministrativa, contenente: 

• Iscrizione CCIAA 

• Posizione INPS 

• Posizione INAIL 

• Denuncia nuovo lavoro INAIL e INPS 
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2.3 Documentazione da conservare in cantiere 

 
2.4 Individuazione e descrizione dell’opera 

• Posizione Cassa Edile 

• Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

• Dichiarazione organico medio annuo 

• Polizze assicurative RCO-RCT 

• Azienda USL di riferimento 

 

Elenco Imprese subappaltatrici e relativi POS e Documentazione per la Valutazione dei Rischi. 
Elenco lavoratori autonomi subaffidatari e specifiche attività svolte in cantiere 

 

 

In cantiere devono essere presenti i seguenti documenti: 

• Copia della concessione edilizia 

• Notifica preliminare di cui all’art. 99 del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 

• Cartellonistica infortuni 

• Certificazione fonometrica e rapporto valutazione rischi rumori 

• Copia del Piano di sicurezza con eventuali aggiornamenti (PSC) 

• Piano Operativo di sicurezza (POS) 

• Richiesta alle imprese esecutrici del DURC 

• PIMUS 

• Certificato di iscrizione alla CCIAA 

• Indirizzi e riferimenti telefonici degli uffici di cantiere 

• Direttore tecnico del cantiere 

• Capo cantiere 

• Responsabile della Sicurezza in cantiere (Direttore di cantiere o Capo cantiere) 

• Assistente/i di cantiere 

• Rappresentante/i dei lavoratori (RLS) 

• Addetto/i antincendio 

• Addetto/i primo soccorso 

• Medico competente (nomina) 

• Numero e relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’Impresa 

• Attestati di idoneità al lavoro 

• Copia libro matricola 

• Registro presenze 

• Registro infortuni 

• Elenco dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per la stessa impresa 

• Per cantieri con più di 10 dipendenti: ricevuta consegna dei tesserini di riconoscimento 

• Per cantieri con più di 3 dipendenti: cassetta pronto soccorso con manometro 

• Per cantieri con meno di 4 dipendenti: Pacchetto Pronto Soccorso 

• Libretto del ponteggio con autorizzazione ministeriale e copia del progetto esecutivo 

Certificati delle imprese da conservare sul cantiere: 

• Libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 200Kg. 

• Copia di denuncia USL competente per territorio per gli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200Kg; 

• Targa di immatricolazione e registrazione verifiche periodiche. 

• Verifica trimestrale delle funi e delle catene allegata al libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento. 

• Libretto di omologazione per ponteggi metallici fissi con autorizzazione ministeriale. 

• Dichiarazione di conformità L. 46/90 per impianto elettrico di cantiere. 

• Elaborato con indicazione dei punti di dispersione e relativi pozzetti. 
 

Qualsiasi modifica relativa agli incarichi, anagrafica, etc. che dovesse avvenire nel corso dei lavori dovrà essere immediatamente 
segnalata al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. 

 

 

L’opera di cui si tratta è: 
 

Completamento e funzionalizzazione dell’edificio pubblico strategico in C/da Crivello, finalizzato alla 
realizzazione di un presidio operativo di protezione civile (Area di Ammassamento, C.O.C., C.O.M., 
centro CUORE), inclusa la realizzazione della rete di informazione di Protezione Civile per la 
popolazione. 
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2.4.1 Indirizzo dei cantieri 

 
2.4.2 Descrizione del contesto in cui sono collocate le aree del cantiere 

INTERVENTO DI COMPLETAMENTO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL’EDIFICIO PUBBLICO STRATEGICO IN C/DA 
CRIVELLO 

 

 

L’intervento è principalmente previsto su edificio pubblico strategico e rilevante, destinato a presidio 

operativo di Protezione Civile sede COC e COM, già destinato ad area di ammassamento ed inserito quale 

area di protezione civile nella pianificazione regionale di settore. 

Oltre al completamento ed alla realizzazione di vani tecnici, dell’impiantistica strettamente necessaria e 

connessa alla funzionalità dell’edificio, sono previste azioni volte ad affrontare spese per la informazione  

e pubblicità, ivi comprese quelle per la produzione di materiale informativo e utilizzazione spazi espositivi, 

in coerenza con il piano di protezione civile. 

Per quanto narrato la presente proposta di intervento progettuale, oltre al recupero dell’edificio 

strategico destinato a centro funzionale operativo, prevede altresì la installazione nel territorio comunale 

una serie di cartelli identificanti le aree di attesa, di ricovero e di ammassamento, ossia un congruo 

numero di cartelli indicanti il numero di riferimento della stessa area, al fine di una corretta  

individuazione e quindi un facile instradamento della popolazione, verso aree ritenute sicure. 

Si procederà alla fornitura di brochure informative da distribuire con le modalità del “porta a porta” alla 

popolazione. La necessaria divulgazione/distribuzione delle brochure, con le modalità citate, verrà 

effettuata con l’ausilio di personale in forza ai due gruppi di volontari di protezione civile presenti sul 

territorio, a mezzo stipula di apposita convenzione, il cui eventuale impegno e/o impiego non fa parte del 

presente progetto. 
 
 
 

 

Comune di Vittoria 
(prov.) Ragusa 
Indirizzo Contrada Crivello 

 
 

 

COMPLETAMENTO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL’EDIFICIO PUBBLICO 
STRATEGICO IN C/DA CRIVELLO 

 

 

Oltre al completamento ed alla realizzazione di vani tecnici, dell’impiantistica strettamente necessaria e connessa alla funzionalità 
dell’edificio, sono previste azioni volte ad affrontare spese per la informazione e pubblicità, ivi comprese quelle per la produzione di 
materiale informativo e utilizzazione spazi espositivi, in coerenza con il piano di protezione civile. 

 

Recupero dell’edificio strategico destinato a centro funzionale operativo, prevede altresì la installazione nel territorio comunale una serie 
di cartelli identificanti le aree di attesa, di ricovero e di ammassamento, ossia un congruo numero di cartelli indicanti il numero di 
riferimento della stessa area, al fine di una corretta individuazione e quindi un facile instradamento della popolazione, verso aree 
ritenute sicure. 
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3 Relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi concreti. In riferimento all’area ed 
all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze. 

 
4 Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive ed organizzative 

 
5 Prescrizioni operative, misure preventive e protettive e DPI, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni. 

 
 

COMPLETAMENTO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL’EDIFICIO PUBBLICO STRATEGICO IN C/DA CRIVELLO 
 

Oltre al completamento ed alla realizzazione di vani tecnici, attraverso la messa in opera di pareti divisorie necessarie 
alla creazione di vani destinati ad uffici, si realizzerà l’impiantistica strettamente necessaria e connessa alla funzionalità 
dell’edificio, la posa di quadri elettrici, e la riparazione di alcune saracinesche e delle porte interne. Sono previste azioni 
volte ad affrontare spese per la informazione e pubblicità, ivi comprese quelle per la produzione di materiale informativo 
e utilizzazione spazi espositivi, in coerenza con il piano di protezione civile. 

 
Recupero dell’edificio strategico destinato a centro funzionale operativo, prevede altresì la installazione nel territorio 
comunale una serie di cartelli identificanti le aree di attesa, di ricovero e di ammassamento, ossia un congruo numero 
di cartelli indicanti il numero di riferimento della stessa area, al fine di una corretta individuazione e quindi un facile 
instradamento della popolazione, verso aree ritenute sicure. 

 

 
 

 

Nella seguente relazione occorre tenere distinte le tipologie di cantiere, così definite: 

• Cantiere: tutta l’estensione dell’area in cui si svolgeranno sia le attività logistiche che lavorative; 

• Cantiere logistico: l’area in cui saranno concentrati i baraccamenti, i depositi, gli impianti fissi, etc. 

• Aree di lavorazione: le aree nelle quali si eseguono le attività di lavorazione quale gli scavi, i livellamenti e riporti di terra, etc. 

Dallo studio dei rischi potenziali, analizzati attentamente in funzione delle fasi lavorative prese in considerazione è scaturita la 
valutazione dei rischi che tiene conto della: 

• Identificazione dei pericoli; 

• Identificazione dei lavoratori esposti a rischi potenziali; 

• Valutazione degli stessi sotto il profilo qualitativo e quantitativo; 

• Studio di fattibilità per la loro eliminazione e, in subordine, riduzione dei rischi mediante provvedimenti organizzativi o misure 
tecnologiche adeguate. 

 

 

In riferimento alle scelte progettuali ed organizzative, alle misure preventive selezionate, occorre attenersi a quanto stabilito dal D. 
Lgs. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni, allegato XV.2 per i contenuti minimi del PSC in riferimento all’area di cantiere, 
all’organizzazione del cantiere ed alle lavorazioni; in particolare ai seguenti elementi: 

• Caratteristiche dell’area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza di linee aeree e condutture sotterranee; 

• Presenza di fattori estremi che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione ai lavori di riparazione dell’intradosso  
dei solai; 

• Eventuali rischi che le lavorazioni possono arrecare all’area circostante; 

• Le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 

• I servizi igienico-assistenziali; 

• La viabilità principale del cantiere; 

• Gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 

• Gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

• Le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 102, ovvero la consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza; 

• Le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 92, ovvero gli obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori; 

• Le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 

• La dislocazione degli impianti di cantiere; 

• La dislocazione delle zone di carico e scarico; 

• Le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 

• Le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione. 

 
 

 

In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed il loro coordinamento, il D. Lgs. 81/08 all. XV e successive modifiche ed 
integrazioni, stabilisce che il PSC in tale sezione deve rispettare i seguenti punti: 

• Il coordinatore per la progettazione deve effettuare l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono dovute alle 
lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei lavori. 

 
2.4.3 Descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e 
tecnologiche 
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6 Misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, come scelta di 
pianificazione dei lavori finalizzata alla sicurezza di apprestamenti, di attrezzature, di infrastrutture, di mezzi e servizi di 
protezione collettiva. 

 
7 Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra Datori di lavoro 
(e tra questi ed eventuali lavoratori autonomi) 

 
8 Organizzazione prevista per il servizio di Pronto Soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e riferimenti 
telefonici delle strutture di emergenza esistenti sul territorio. 

• Il PSC contiene le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di 
verifica del rispetto di tali prescrizioni. Inoltre, occorre indicare le misure preventive e protettive e i dispositivi individuali atti a ridurre 
al minimo tali rischi. 

• Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore per l’esecuzione deve verificare periodicamente 
le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi interessati, la compatibilità della relativa parte di PSC con l’andamento dei lavori, 
aggiornando il piano ed in particolare il cronoprogramma dei lavori. 

 
Nel cronoprogramma, per avere un quadro immediato delle principali caratteristiche delle lavorazioni, occorre indicare: 

• La descrizione sommaria dei lavori da eseguire, con le priorità degli interventi; 

• Eventuali sovrapposizioni di lavorazioni o possibili interferenze; 

• Il tempo necessario presunto per l’esecuzione in sicurezza di ogni opera o raggruppamento di fasi lavorative; 

• Il tempo necessario per l’ultimazione delle opere, suddiviso in mensilità. 

 
 

 

La regolamentazione dell’uso comune di attrezzature, apprestamenti, infrastrutture, mezzi logistici e/o di protezione collettiva che 
saranno presenti in cantiere viene di seguito riportata al fine di: 

• Individuare chi li deve allestire, mettere in atto e garantire la loro manutenzione; 

• Stabilire chi li deve utilizzare e quando; 

• Definire le modalità e le procedure di utilizzo; 

• Evitare la duplicazione degli allestimenti. 

 
 

 

Il D. Lgs. 81/08 all. XV e successive modifiche ed integrazioni, stabilisce i contenuti minimi del PSC in riferimento alle interferenze tra 
le lavorazioni ed al loro coordinamento. 
Il coordinatore per la progettazione effettua l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono dovute alle lavorazioni di 
una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei lavori. 
Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, e indica la 
relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica. 

 
 

 

In cantiere devono essere tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore 
improvviso. Inoltre, i luoghi di lavoro dovrebbero essere vicini a strade di collegamento con strutture di pronto soccorso ed 
ospedaliere. 

 
 

 
8.1 Indirizzi e numeri di telefono utili 

 

 

EMERGENZA SANITARIA 
Per ogni tipo di emergenza (24 ore su 24) 

 

tel. 

 

ASL tel.  

Ospedale tel. 0932-999111 

Ambulanza Pronto Soccorso tel. 118 

EMERGENZA SICUREZZA 
Vigili del Fuoco – Soccorso 

 
tel. 

 
115 

Comando locale dei VF 
Carabinieri – Pronto Intervento 

tel. 
tel. 

 
112 

Comando locale Carabinieri 
Polizia Stradale – Pronto Intervento 
Comando locale Polizia Stradale 
Polizia Municipale 

tel. 
tel. 
tel. 
tel. 

 
 
 
0932 1940046 

SEGNALAZIONE GUASTI 
Telefoni 
Elettricità 

tel. 
tel. 
tel. 

 
 

0932 514111 

Gas 
Acqua 

tel. 
tel. 

 
335 6239337 
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9 Entità presunta del cantiere espressa in U/G 

Dati relativi alla durata prevista delle lavorazioni 

Dati relativi alla Notifica Preliminare 

 
9.1 Entità presunta del cantiere espressa in U/G 

 
9.2 Dati relativi alla durata prevista delle lavorazioni 

 
9.3 Dati relativi alla Notifica Preliminare 

 
10 Stima dei costi della sicurezza 

 
 

La redazione del “Piano delle Emergenze”, come stabilito dal D.Lgs. 81/08 art. 43 e 46, deve contenere: 

• Nomina del Responsabile della gestione delle emergenze e di un suo sostituto; 

• Misure di prevenzione adottate e relativa informazione e formazione del personale; 

• Procedure per la salvaguardia ed evacuazione delle persone; 

• Messa in sicurezza, a fine giornata lavorativa, degli impianti ed attrezzature presenti in cantiere; 

• Procedure per l’estinzione di piccoli focolai d’incendio o per la chiamata dei servizi di soccorso. 
 

 

 

L’entità presunta degli Uomini/Giorno necessari per la realizzazione dell’intera opera si ottiene con il seguente procedimento: 

• Individuare prima quali sono le percentuali di incidenza della mano d’opera che possono essere applicate ai vari 
raggruppamenti di lavoro presenti nel quadro economico del progetto; 

• Determinare gli importi della mano d’opera, applicando le percentuali di incidenze scelte ai corrispondenti importi di 
lavoro; 

• Sommare tutti gli importi parziali della mano d’opera così ricavati; 

• Dividere l’importo totale attribuito al costo della mano d’opera per il costo medio di un uomo/giorno. 

• 
 

 

I lavori sono previsti per un periodo di gg 90 naturali e continuativi a partire dalla data del verbale di consegna dei lavori 

 
 

 

Vedere documento allegato 

 

 

 

L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 specifica che nel PSC devono essere soggetti a stima soltanto i costi 
della sicurezza NON soggetti a ribasso d’asta. 
Pertanto, nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste in cantiere, i seguenti costi: 

• Costi degli apprestamenti previsti nel PSC; 

• Costi delle misure preventive e protettive ed ai dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC per le 
lavorazioni interferenti; 

• Costi degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, agli impianti antincendio, agli impianti di 
evacuazione fumi; 

• Costi dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 

• Costi degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle 
lavorazioni interferenti; 

• Costi delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi 
di protezione collettiva. 

 

Vedere documento di computo allegato 

 
8.2 Organizzazione antincendio ed evacuazione 
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12 Notifica Preliminare 

 
 

La normativa vigente consente all’impresa che si aggiudica i lavori di presentare al CSE proposta di integrazione al PSC, ove ritenga 
di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere. 
Eventuali integrazioni del PSC proposte dall’impresa sono sempre soggette ad approvazione da parte del CSE. In nessun caso, le 
eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

 
 

 

Il contenuto della Notifica Preliminare viene stabilito dal D.Lgs. 81/08 (e successive modifiche ed integrazioni ai sensi del D. Lgs. 
106/09) nell’art. 99 e nell’allegato XII. I dati di seguito riportati devono essere inviati agli organi di vigilanza territorialmente competenti 
(ASL e Direzione Provinciale del Lavoro), a cura del Committente prima dell’inizio dei lavori. 

 

CONTENUTO DELLA NOTIFICA PRELIMINARE 
 

Data della comunicazione della notifica: (da inserire al momento della notifica) 
Indirizzo dei cantieri: C/da Crivello 
Committente: Comune di Vittoria 
Via Gaeta n° 105 CAP 97019 - Vittoria prov. Ragusa 
(se il committente dei lavori è una persona giuridica inserire anche i dati della persona fisica che lo rappresenta) 
Natura dell’opera: COMPLETAMENTO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL’EDIFICIO PUBBLICO STRATEGICO IN C/DA 
CRIVELLO 
Responsabile dei lavori: R.U.P.- Geologo Dott.ssa Chiara Garofalo - Comune di Vittoria 
Coordinatore per la Sicurezza e la Salute durante la Progettazione dell’Opera: Arch. Giancarlo Eterno (CSP) - 
Via Gaeta n. 105 CAP 97019 Vittoria prov. Ragusa 
Coordinatore per la Sicurezza e la Salute durante l’esecuzione dell’Opera (CSE): 
Via ……………………………………….. n. ………. CAP ………….. Città ……………………………. prov. ……… 
Data presunta dell’inizio dei lavori in cantiere: …………….. 
Durata presunta complessiva dei lavori in cantiere: giorni 90 
Numero massimo presunto dei lavoratori presenti contemporaneamente sul cantiere in un solo giorno: n° 6 
Numero presunto degli Uomini/Giorno necessari per la realizzazione dell’opera nel suo complesso: n° 10 
Numero previsto di imprese e di lavoratori autonomi sul cantiere: 1 sola impresa – lavoratori autonomi 2-4 
Numero massimo previsto di imprese presenti contemporaneamente in cantiere (impresa appaltatrice ed eventuali ditte 
autorizzate); 
Identificazione, Codice Fiscale o P.IVA, delle imprese già selezionate: (l’identificazione verrà riportata in seguito). 
Ammontare complessivo presunto dei lavori: vedi quadro economico allegato di seguito 

 
  QUADRO ECONOMICO     

        

  LAVORI    € 83 717,31 

  spese per la sicurezza  non soggette a ribasso   € 2 876,96 

        

  A) LAVORI A BASE D'ASTA   € 80 840,35 

        

  B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'A.C.     

  1) IVA al 22% sui lavori   € 18 417,81 

  2) progettazione, D.L.  2% art.113 del D.lgs. 50/2016   € 1 674,35 

  

3) competenze tecniche coordinatore sicurezza in fase esecuzione 
compreso IVA al 22%   € 5 604,62 

  4) imprevisti  inferiore a 5%   € 585,92 

        

  Sommano B   € 26 282,69 

        

  TOTALE (A+B)   € 110 000,00 

 

Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 

 
11 Procedure complementari e di dettaglio al PSC, connesse alle scelte autonome dell’impresa esecutrice, da esplicitare 

nel POS 
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Spett.le 
 

OGGETTO: Dichiarazione di effettuazione degli adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 
106/09. 

 
In relazione alla Vs. richiesta, il sottoscritto in qualità di rappresentante legale dell’impresa . 

 

DICHIARA 
 

2. di aver effettuato tutti gli adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni ed  in 
particolare di aver predisposto il documento di valutazione dei rischi (o autocertificazione, previa valutazione dei rischi) ai 
sensi D. Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09; 

3. di aver comunicato il nominativo del R.S.P.P. agli enti controllo; 
4. di aver nominato il Medico di competenze(se necessario); 
5. di aver designato i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di 

evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di 
gestione delle emergenze; 

6. di aver informato e formato i propri dipendenti sui rischi per la salute e la sicurezza specifici dell’attività dell’impresa, 
nonché in particolare su quelli indicati nel piano di sicurezza e coordinamento; 

7. di aver consegnato a tutti i lavoratori i D.P.I. necessari per le proprie mansioni e di averli adeguatamente formati sul 
relativo uso. 

 

Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 

…………………………., li 
In fede 

L’Impresa 

Timbro e firma 

 
DICHIARAZIONE DI EFFETTUAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI PREVISTI DAL D. Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 
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Spett.le 
 

OGGETTO: Affidamento e gestione di macchine ed attrezzature. 
 

Con la presente siamo a consegnarVi per il cantiere di via Vittoria in comune Vittoria le seguenti macchine e attrezzature: 

 
Macchina / attrezzatura Tipo e n. matricola 

 
autocarro 

 
………………………………………………….. 

argani e cavalletto ………………………………………………….. 
cannello per guaina ………………………………………………….. 
carrello elevatore ………………………………………………….. 
flessibili ………………………………………………….. 
martelli demolitori ………………………………………………….. 
macchine movimento terra ………………………………………………….. 
ponteggio metallico ………………………………………………….. 
ponte su ruote ………………………………………………….. 
scale portatili ………………………………………………….. 
scanalatrice per muri ed intonaci ………………………………………………….. 
sega circolare ………………………………………………….. 
trabattelli ………………………………………………….. 
trapani elettrici ………………………………………………….. 

 

Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 

L’impresa affidante 

Timbro e firma 

 
AFFIDAMENTO E GESTIONE DI MACCHINE ED ATTREZZATURE 
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COMUNE DI 
PROVINCIA di 
OGGETTO 

 
 

CONCESSIONE EDILIZIA n. 
DATA CONCESSIONE 
COMMITTENTE 
PROGETTISTA 
DIRETTORE DEI LAVORI 
COORDINATORE PER L’ESECUZIONE 
IMPRESA 
DIRETTORE DI CANTIERE 

Vittoria 
Ragusa 
Completamento e funzionalizzazione dell’edificio pubblico strategico in C/da Crivello, 
finalizzato alla realizzazione di un presidio operativo di protezione civile (Area di 
Ammassamento, C.O.C., C.O.M., centro CUORE), inclusa la realizzazione della rete di 
informazione di Protezione Civile per la popolazione. 

 

 
Comune di Vittoria. 

 

Arch. Salvatore Lorefice – Geom. Mario Garrasi 

 

LINEA DI FINANZIAMENTO “Programma Operativo FESR Sicilia 2014-2020 - OBIETTIVO TEMATICO 5.3.3. - 
Recupero e allestimento degli edifici pubblici strategici destinati a centri funzionali 
e operativi” 

 
CARTELLO DI CANTIERE 
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Spett.le Comune di Vittoria 

OGGETTO: Dichiarazione di Idoneità del’impresa esecutrice ai sensi del D.Lgs. 81/08, integrato con il D. Lgs. 106/09 
comma 9, lerrere a) e b). 

 
In relazione alla Vs. richiesta, il sottoscritto in qualità di rappresentante legale dell’impresa . 

 

DICHIARA 
Che l’impresa medesima: 

1. è iscritta alla C.C.I.A.A. di al n. ; 
2. applica ali lavoratori dipendenti il contratto collettivo ; 
3. rispetta gli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle Leggi e dai contratti di lavoro. 

 
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 

 
 

……………………………, li ………………..  
In fede 

L’Impresa 

Timbro e firma 

 
DICHIARAZIONE di Idoneità dell’Impresa Esecutrice ai sensi del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 Art.90, comma 
9, lettere a) e b) 
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Il Committente 
................................................... 

Al Sig. 
......................................….................................... 

oppure Via .................................…………………............. 

Il Responsabile dei lavori CAP ..……...... Città ..........…............................... 

................................................. 

 
Oggetto: Lavori di ………….…………………………………………..…………………………. 

Nomina del Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante l’Ese-cuzione dell’opera (CSE) 
 
 

Il sottoscritto ................................................ , nella qualità di Committente e/o Responsabile dei lavori di cui all’oggetto: 

• in ottemperanza al DLgs 81/2008, integrato con il D. Lgs. 106/09, con riferimento a quanto disposto nell’art. 90, comma 4; 

• Vista sua la documentazione comprovante i requisiti richiamati dall’art. 98 dello stesso DLgs 81/2008, integrato con il D. 

Lgs. 106/09 e ritenuta congrua la sua richiesta di onorario; 

• designa la S.V. Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante l’Esecuzione dei lavori di cui all’oggetto. 

 
Così come disposto dall’art. 92 del citato DLgs 81/2008, integrato con il D. Lgs. 106/09 durante la realizzazione dell’opera, le 
rammentiamo che il CSE, durante l’esecuzione dei lavori: 
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle Imprese esecutrici e dei Lavoratori 

autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all'art. 100 e la corretta 
applicazione delle relative procedure di lavoro; 

b) verifica l'idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come Piano complementare di dettaglio del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adegua il Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento di cui all’art. 100 e il Fascicolo di cui all'art. 91, comma 1, lett. b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle 
eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle Imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, 
verifica che le Imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani Operativi di Sicurezza; 

c) organizza tra i Datori di lavoro, ivi compresi i Lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la 
loro reciproca informazione; 

d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i Rappresentanti 
della Sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

e) segnala al Committente o al Responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle Imprese e ai Lavoratori autonomi 
interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del Piano di cui all'art. 100, e propone la 
sospensione dei lavori, l'allontanamento delle Imprese o dei Lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel 
caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire 
idonea motivazione, il Coordinatore per l’Esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla Azienda Unità Sanitaria Locale e 
alla Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competenti; 

f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti 
adeguamenti effettuati dalle Imprese interessate. 

 

Nota: È opportuno ricordare che nei casi di cui all'art. 90, comma 5, (ovvero quando dopo l'affidamento dei lavori a un'unica Impresa, 
l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più Imprese) il Coordinatore per l’Esecuzione, oltre a svolgere i compiti di 
cui al comma 1, redige il Piano di Sicurezza e di Coordinamento e predispone il Fascicolo, di cui all'art. 91, comma 1, lettere a) e b). 

 

Inoltre, Ella dovrà relazionare per iscritto, con frequenza (mensile, settimanale, ecc.) ........................ , il Committente o il Responsabile 
dei lavori, in merito allo svolgimento dei compiti a Lei affidati. 
La preghiamo, entro il termine perentorio di giorni ............. , di restituirci la presente nomina da Voi timbrata e firmata per integrale 
accettazione dell’incarico. 

Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 

Distinti saluti 
Il Committente oppure Il Responsabile dei lavori 

..................li .......................... ........................................................ 

 

Per accettazione 
 

Il Coordinatore per la Progettazione (CSP) incaricato 
………………………………………………………..…. 

 
……………..................li .......................... 

 
Nomina del Coordinatore in materia di Sicurezza durante l’Esecuzione dell’opera – CSE 
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Il Committente 

 
oppure 

 
Il Responsabile dei lavori 

Al Sig. ...........……….......................……..…......... 

 
Via …………………………………………………… 

 
CAP ...…... Città .........………….........………….... 

 

................................................... 

 
 

Oggetto: Lavori di ……………………………………………………….…………….……….…… 
Nomina del Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Progettazione dell’opera 

 
 
 

Il sottoscritto ................................................ , nella qualità di Committente e/o Responsabile dei lavori di cui all’oggetto: 

• in ottemperanza al DLgs 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09, con particolare riferimento a quanto disposto nell’art. 90, 
comma 3; 

• vista sua la documentazione comprovante i requisiti richiamati dall’art. 98 dello stesso DLgs 81/2008 e ritenuta congrua la 
sua richiesta di onorario; 

• designa la S.V. Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Progettazione (CSP) di cui all’oggetto. 

 
Così come disposto dall’art. 91 del citato DLgs 81/2008, durante la progettazione esecutiva dell’opera e comunque prima della 
richiesta della presentazione delle offerte per l’esecuzione dei lavori da parte delle Imprese, Ella dovrà: 
g) redigere il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all'art. 100, comma 1, i cui contenuti sono dettagliatamente specificati 

nell’Allegato XV; 
h) predisporre un Fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'Allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e 

della protezione dai rischi cui sono esposti i Lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'Allegato II al 
documento UE 26 maggio 1993. (Il Fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'art. 3, 
comma 1, lett. a) del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al DPR 6 giugno 2001, 
n. 380). 

 
La preghiamo, entro il termine perentorio di giorni ............. , di restituirci la presente nomina da Voi timbrata e firmata per integrale 
accettazione dell’incarico. 

 

Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 

Il Committente oppure il Responsabile dei lavori 
 

...............................li .......................... 
 

Per accettazione 
Il Coordinatore per la Progettazione (CSP) incaricato ……………………………………………. 

…………..................li .......................... 

 
Nomina del Coordinatore in materia di Sicurezza e di salute durante la Progettazione dell’opera - CSP 
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Il Committente Al Sig. ..........................................………….. 

Via ...........................................…………….. 

.................................................…………. CAP …...... Città .......................……………. 

 
 

Oggetto: Lavori di ………….…………………………….……………………………….………… 
 

Nomina del Responsabile dei lavori 
 
 
 

Il sottoscritto ................................................ , nella qualità di Committente designa la S.V. Responsabile dei lavori ai fini del controllo 
della progettazione e dell’esecuzione dell’opera in oggetto, in ottemperanza a quanto disposto dal DLgs 81/2008integrato con il D. 
Lgs. 106/09, art. 89, comma 1, lett. c). 

 
La preghiamo, entro il termine perentorio di giorni ............. , di restituirci la presente nomina da Voi timbrata e firmata per integrale 
accettazione dell’incarico. 

 
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 

 
 

 
................................li .......................... 

Il Committente 
 

........................................................ 

 
 
 

Per accettazione 
 

Il Responsabile dei lavori nominato 
 

………………………………………. 

 

 
..................li .................………....... 

 
Nomina del Responsabile dei Lavori 
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Spett.le ………………………….. 
 

OGGETTO: Nomina del Direttore di cantiere. 
 

Il sottoscritto in qualità di rappresentante legale dell’impresa nomina il sig.\arch.\ing.  quale Direttore di cantiere in oggetto, e dichiara 
di avergli consegnato ed illustrato il piano di sicurezza e coordinamento. 

 
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 

 

………………….., li 
 

L’Impresa 

Timbro e firma 

Per accettazione 
Il Direttore di cantiere 

 

……………………….. 

 
NOMINA DEL DIRETTORE DI CANTIERE 
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Il sig ......................... in qualità di Direttore di cantiere dell’impresa 
 

DICHIARA 
 

• Di aver preso visione che le attrezzature e le macchine prese in consegna sono rispondenti ai requisiti di sicurezza 
previsti dalle norme di prevenzione; 

• di essere stato informato dei rischi e dei sistemi di prevenzione relativi all’utilizzo delle macchine e delle attrezzature 
consegnate; 

 
SI IMPEGNA A 

 
1. Far utilizzare le attrezzature e le macchine prese in consegna esclusivamente a proprio personale idoneo, tecnicamente 

capace, informato e formato specificatamente; 
2. informare i propri operatori sui rischi e le misure preventive nell’uso delle macchine e sul divieto di vanificare le funzioni 

dei dispositivi di sicurezza delle macchine e delle attrezzature; 
3. mantenere in buone condizioni le macchine e attrezzature prese in consegna. 

 

Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 

………………………, li …………………. 
 

In fede 

L’impresa 

Timbro e firma 

 
DICHIARAZIONE DI PRESA VISIONE ED ACCETTAZIONE DEL PIANO DA PARTE DELLE IMPRESE SUBAPPALTATRICI 
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OGGETTO: Dichiarazione del R.L.S. di presa visione del Piano di sicurezza e coordinamento. 
 
 

Il sottoscritto in qualità di rappresentante legale dell’impresa . 
 

DICHIARA 
 

Di aver preso visione del Piano di sicurezza e coordinamento relativo al cantiere sito in via Vittoria in comune di Vittoria. 

 

Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 

……………………….., li …………………….. 
 

In fede 
 

Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

 
DICHIARAZIONE DEL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA DI PRESA VISIONE DEL PIANO 
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LAVORI 
Completamento e funzionalizzazione dell’edificio pubblico 
strategico in C/da Crivello, finalizzato alla realizzazione di un 
presidio operativo di protezione civile (Area di Ammassamento, 
C.O.C., C.O.M., centro CUORE), inclusa la realizzazione della rete 
di informazione di Protezione Civile per la popolazione. 

IMPRESA 

 

 
 

 

VERBALE DI VISITA IN CANTIERE N. ........... (Inserire il numero del verbale) 
(Art.92 D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09) 

 
L'anno (Inserire anno) il giorno (Inserire giorno) del mese di (Inserire mese) il sottoscritto Coordinatore in fase di esecuzione ha 
effettuato una visita nel cantiere di Vittoria al fine di verificare l'applicazione delle disposizioni contenute nel piano di sicurezza e 
coordinamento e delle relative procedure di lavoro. 
Sono presenti: 

1. impresa ; 
2. coordinatore di esecuzione 
3. (Inserire altri presenti) 

 

Durante il sopralluogo si è potuto accertare che: 

 

• ogni impresa e lavoratore autonomo presente in cantiere applica le disposizioni pertinenti contenute nel piano di 
sicurezza e di coordinamento e applicazione correttamente le relative procedure di lavoro; 

• non vige la necessità di adeguare il piano di sicurezza e coordinamento in quanto non sono intervenute modifiche alle 
fasi di lavoro; 

• vige in cantiere un regime di cooperazione e coordinamento delle attività tra i datori di lavoro nonché la loro reciproca 
informazione; 

• non ricorrono inosservanze degli art. 94,95,96 del D.Lgs.81/2008; 

• non esistono situazioni di pericolo grave ed imminente. 

 

(Oppure) 
sono state rilevate le seguenti inosservanze: 
(Inserire inosservanza) 
In relazione alle inosservanze riscontrate si dispone quanto segue: 
(Inserire disposizione) 
(Oppure) 
Sono state rilevate le seguenti modifiche delle fasi di lavoro per le quelli si rende necessario adeguare il piano di sicurezza e 
coordinamento e il piano operativo di sicurezza redatto dall'impresa : 
(Inserire modifiche) 
Osservazioni: 
(Inserire osservazioni) 

 

IL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

L'IMPRESA 

 
 
 

Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 

 
VERBALE DI VISITA IN CANTIERE 
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Coordinatore per la progettazione 

 

Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori, incaricato dal Committente 
o dal Responsabile dei lavori, se designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 92 del D.Lgs. n. 81/2008, integrato con il D. 
Lgs. 106/09. 

 

1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori: 
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta 
applicazione delle relative procedure di lavoro; 
b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e 
coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di 
cui all’articolo 100 e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali 
modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le 
imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro 
reciproca informazione; 
d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della 
sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 
e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le 
inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e propone la sospensione dei 
lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il 
committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, 
il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del 
lavoro territorialmente competenti; 
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti 
adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 

2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al comma 1, redige il piano 
di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 

 
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09. 

 
 

 

 

Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se designato, per lo 
svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. n 81/2006, integrato con il D. Lgs. 106/09. 

 

1) Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il coordinatore per la 
progettazione: 

a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono dettagliatamente specificati 
nell’allegato XV; (D.P.R. 222/03 "Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei e mobili, in 
attuazione dell'art. 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109) 
b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della 
protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al  
documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 
1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

 
2) . Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera. 

 

Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 è da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09. 

 
Coordinatore per l'esecuzione 
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Il Progettista 

 
Committente e Responsabile dei lavori 

 
 

Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei lavori. 

Il direttore dei lavori provvede a: 

• dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza, la corretta 
esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati; 

• curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto; 

• verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della 
documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 

• dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove circostanze tecniche (per 
esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza; 

• non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione; 

• sospendere i lavori su ordine del committente o del responsabile dei lavori e dietro segnalazione del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori; 

• consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel caso in cui quest'ultimo 
riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a quando il coordinatore medesimo non verifichi 
l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate. 

 

 

 

Il progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere. 

Il Progettista, in sintesi, provvede a: 

• elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori, tenendo conto 
dei principi generali di tutela di cui al D.Lgs. n. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09; 

• determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dei lavori in condizioni di 
sicurezza; 

• a collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al coordinatore per la progettazione; 

• prendere in esame ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile dei lavori, se designato, le proposte 
avanzate dal coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al progetto e tesa a migliorare le condizioni di 
sicurezza e salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei lavori; 

• prendere in esame nella redazione del progetto ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile dei lavori, se 
designato, le proposte del coordinatore per la progettazione avanzate per meglio garantire la tutela della sicurezza e salute 
durante i lavori di manutenzione dell'opera. 

 

 

 

Il Responsabile dei lavori è il soggetto incaricato dal Committente per lo svolgimento dei compiti propri di quest’ultimo soggetto. 
 

1. Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi limitatamente all’incarico conferito al 
responsabile dei lavori. In ogni caso il conferimento dell’incarico al responsabile dei lavori non esonera il committente dal le 
responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti degli obblighi di cui agli articoli 90, 92, comma 1, lettera e), e 99 del D.lgs 
n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09. 

 
2. La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione, non esonera il responsabile dei lavori 
dalle responsabilità connesse alla verifica dell'adempimento degli obblighi di cui agli articoli 91, comma 1, e 92, comma 1, lettere a), 
b), c) e d) del D.lgs n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09. 

Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette all'azienda unità sanitaria locale e alla direzione 
provinciale del lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata conformemente all'allegato XII, nonché gli eventuali 
aggiornamenti nei seguenti casi: 
a) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3 del D.lgs n.81/2008; 
b) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui alla lettera a) per effetto di varianti 
sopravvenute in corso d'opera; 
c) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a duecento uomini-giorno. 

 
3. Gli organismi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni in attuazione dell'articolo 51 possono chiedere copia dei dati relativi alle 
notifiche preliminari presso gli organi di vigilanza. 

 

Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 

 
Direttore dei Lavori 
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Le imprese esecutrici 

 

Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale, designato dall'appaltatore, con compiti di organizzare ed eseguire i lavori nel 
rispetto delle norme contrattuali. 

 

Il Direttore tecnico di cantiere provvede a: 

• adottare le misure conformi alle prescrizioni; 

• attuare quanto previsto nei piani di sicurezza; 

• esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza affidati alla 
sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese co-esecutrici o dei fornitori o sub-appaltatori; 

• mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima dell'inizio dei lavori; 

• prima dell'inizio dei lavori, trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi; 

• prima dell'inizio dei rispettivi lavori, trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al Coordinatore per l'esecuzione; 

 

 

 

Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e 
l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva - intendendosi per tale lo stabilimento o struttura finalizzata alla 
produzione di beni o servizi dotata di autonomia finanziaria e tecnico-funzionale - abbia la responsabilità dell'impresa o dello 
stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa. 

 
 

 
Articolo 96 - Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti 

(D.Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09) 
 

1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi una unica impresa, 
anche familiare o con meno di dieci addetti: 
a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all' ALLEGATO XIII; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il ribaltamento; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e la loro salute; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente o il responsabile 
dei lavori; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 

 

1-bis. La previsione di cui al comma 1, lettera g), non si applica alle mere forniture di materiali o attrezzature. In tali casi 
trovano comunque applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26. 
(datore di lavoro: 
1) arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro 
2. si applica la pena dell’arresto da 4 a 8 mesi o l’ammenda da 2.000 a 8.000 euro se la violazione è commessa in cantieri temporanei 
o mobili in cui l’impresa svolga lavorazioni in presenza di rischi particolari, individuati in base all’Allegato XI; 
3. si applica la pena dell’ammenda da 2.000 a 4.000 euro se il piano operativo di sicurezza è redatto in assenza di uno o più degli 
elementi di cui all’Allegato XV) 

 

2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 
all'articolo 100 nonché la redazione del piano operativo di sicurezza costituiscono, limitatamente al singolo cantiere 
interessato, adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1 lettera a), all’articolo 26 commi 1 lettera b), 2, 3 e 5, 
e all’articolo 29 comma 3. 

 
Direttore tecnico di cantiere 
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I lavoratori autonomi 

 
I lavoratori subordinati 

Articolo 97 - Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria 
(D.Lgs 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09) 

 

1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e l’applicazione delle disposizioni e 
delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 
(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il datore di lavoro e dirigente) 
2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2, sono riferiti anche al datore di lavoro 
dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa riferimento alle modalità di cui all’ ALLEGATO XVII. 
(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il datore di lavoro) 
3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 
a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 
b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della trasmissione 
dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 
(arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 

 

3-bis. In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività di cui al punto 4 
dell’allegato XV siano effettuati dalle imprese esecutrici, l’impresa affidataria corrisponde ad esse senza alcun ribasso i 
relativi oneri della sicurezza. 
3-ter) Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di lavoro dell’impresa affidataria, i dirigenti e i 
preposti devono essere in possesso di adeguata formazione 

 

 

 

Il lavoratore autonomo è la persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell'opera senza vincolo di 
subordinazione. 

 

I lavoratori autonomi provvede a: 
 

• attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza; 

• attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione; 

• utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle norme; 

• utilizzare i dispositivi di protezione individuale in conformità alle norme. 
 

1.I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di cui al presente decreto legislativo 
81/2008, integrato con il D.Lgs. 106/09, si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della 
sicurezza. 

 
 

 

Per lavoratore subordinato s'intende colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro alle dipendenze e sotto la direzione 
altrui, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, un'arte o una professione. 

 
I lavoratori dipendenti provvedono a: 

 

• osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione 
collettiva ed individuale; 

• utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 
trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza; 

• utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

• segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di 
protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui si venga a conoscenza; 

• non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 

• non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza ovvero che possono 
compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

• sottoporre ai controlli sanitari previsti nei loro confronti; 

• contribuire all'adempimento di tutti gli obblighi imposti dall'autorità competente o comunque necessari a tutelare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori durante il lavoro; 

• non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per giustificato motivo; 

• sottoporre ai programmi di formazione e addestramento; 

• utilizzare le attrezzature di lavoro e i DPI conformemente all'informazione, alla formazione ed all'addestramento ricevuti; 

• curare le attrezzature e i DPI messi a disposizione; 

• non apportare modifiche alle attrezzature di lavoro e ai DPI di propria iniziativa; 
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I preposti 

• segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nelle attrezzature di lavoro o nei DPI messi a 
disposizione; 

• segnalare qualsiasi infortunio o incidente relativo all'uso di agenti biologici; 

• abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o incidenti; 

 
 

 

Il preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio specializzato con funzioni di guida diretta e 
controllo immediato sull'esecuzione del lavoro (es. caposquadra o capo reparto). 

 
I preposti provvedono a: 

 

• adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato IV del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09; 

• attuare quanto previsto nei piani di sicurezza; 

• sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed affidati alla propria squadra. 


